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CAPO PRIMO 

OGGETTO ED IMPORTO DELL’APPALTO - DESIGNAZIONE DELLE OPERE 

ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO 

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere e le forniture necessarie per la realizzazione dei 

lavori per LAVORI DI ADEGUAMENTO ANTINCENDIO E MESSA IN SICUREZZA DEL CENTRO DI 

RISTORO “E. ORSINI" (DECRETO CRESCITA). 

Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 

dare il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale 

d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo 

dell'opera di cui al precedente comma e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso 

completa ed esatta conoscenza. 

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore 

deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi 

L’appalto viene effettuato “a corpo e a misura” nelle percentuali di seguito specificate: 

N.  A MISURA A CORPO % 

a) Importo esecuzione lavori € 32.560,45 € 6.024,13 84,39% 

b) Oneri per attuazione piani di sicurezza €      577,09 €     108,33 15,61% 

IMPORTO TOTALE a)+b) € 33.137,54 € 6.132,46 100% 

 

Nel totale dei lavori di Euro 39.270,00 sono compresi gli oneri per la sicurezza DLgs.81/08 e s.m.i., 

non assoggettabili a ribasso, che ammontano a Euro 685,41. 

ART. 2 - AMMONTARE DELL’APPALTO 

L’importo delle opere da realizzare in appalto sarà quello risultante dall’offerta dell’Impresa 

aggiudicataria quale minor corrispettivo per la realizzazione delle opere di che trattasi, ai sensi del D.Lgs. 

163/06 e successive modifiche ed integrazioni. 

L'importo a base dell'affidamento per l'esecuzione delle lavorazioni è riportato di seguito: 

QUADRO ECONOMICO IMPORTO 

TOTALE LAVORI esclusi oneri per la sicurezza (A) €   38.584,58 

ONERI DELLA SICUREZZA ORDINARI (B) €        685,41 

LAVORI A BASE D'ASTA (A+B) €   39.270,00 

IVA 10% sui lavori €    3.927,00 

Spese tecniche comprensive di oneri €    4.160,00 

Somme a disposizione €    3.328,42 

TOTALE QE €   50.000,00 
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PROSPETTO DELLE OPERE: 

  

CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE 
SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI DEI LAVORI 

Categoria 
Importo 

esclusi oneri 
sicurezza 

% 

1) Finiture di opere generali di natura edile e tecnica OS 7 PREVALENTE € 24.698,11 64,01 

2) 
Finiture di opere generali in materiali 
lignei, plastici, metallici e vetrosi 

OS 6 
scorporabile e 
subappaltabile 

€  7.862,35 20,38 

3) Impianti tecnologici OG 11 
scorporabile e 
subappaltabile 

€  6.024,13 15,61% 

Sommano per le opere € 38.584,58 100% 

 

I lavori appartenenti alle categorie diverse da quella prevalente con i relativi importi, sono riportati 

nella tabella sopra. Tali lavori sono scorporabili e, a scelta dell’appaltatore, preventivamente autorizzata 

dalla stazione appaltante, possono essere subappaltate secondo le condizioni del Codice degli appalti e del 

presente capitolato speciale. 

Le opere sono tutte quelle identificate o ricavabili dai disegni allegati al progetto esecutivo e non 

suscettibili di variazioni in fase di realizzazione, descritte in modo sommario nell’articolo 3 “Designazione 

delle opere”. In fase d’esecuzione delle opere sarà assolutamente vietato apportare al progetto esecutivo 

approvato qualsiasi variante, fatta eccezione per quanto espressamente richiesto dalla Committente. 

ART. 2 bis - PREZZI - VARIANTI - NUOVI PREZZI 

Il prezzo compensa integralmente tutti gli oneri e spese, nessuno escluso, previsti dal contraente 

nel presente Capitolato Speciale di Appalto. 

Tale sopradetto prezzo, compensa altresì ogni eventuale lavoro in variante, aggiunte e lavori 

suppletivi di limitata entità che si rendessero necessari in sede di esecuzione dei lavori e delle forniture e di 

realizzazione delle opere, per dare le stesse perfettamente compiute a regola d’arte e funzionanti.  

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal 

RUP con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e possono 

essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti 

all'art. 106. 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi, 

nonché agli articoli del D.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore. 

Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una 
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nuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti 

valori: 

a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 

b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari 

che speciali. Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più 

modifiche successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive 

modifiche. 

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni 

fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all’appaltatore 

l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far 

valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del 

Responsabile del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella 

situazione originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che in nessun caso egli può 

vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste 

dall'art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di 

lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo 

contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi. Per i contratti relativi ai 

lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di 

cui all’articolo 23, comma 7, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e 

comunque in misura pari alla metà. 
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ART. 3 - DESIGNAZIONE DELLE OPERE - GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - 
CATEGORIE CONTABILI 

 

Le opere formanti oggetto del presente appalto sono quelle risultanti e/o desumibili dagli atti del 

progetto approvato e dai disegni e allegati di progetto e possono sommariamente riassumersi come segue: 

A - Opere da eseguirsi a corpo: 

1. Le seguenti opere facenti parte dell’Appalto saranno eseguite e contabilizzate a corpo: 

 

Descrizioni delle lavorazioni omogenee Importo 
lavori 

Importo oneri 
sicurezza 

Illuminazione di emergenza €  5.108,88 €       92,98 

Opere elettriche €   459,25 €         7,25 

Opere idrauliche €   456,00 €         8,10 

TOTALI LAVORI A CORPO € 6.024,13 €    108,33 

B - Opere da eseguire misura 

1. Le seguenti opere facenti parte dell’Appalto saranno eseguite e contabilizzate a misura: 

 

Descrizioni delle lavorazioni omogenee Importo 
lavori 

Importo oneri 
sicurezza 

Trattamenti ignifughi €   19.339,77  €       346,08  

Realizzazione compartimentazioni €    2.679,75  €         53,60  

Infissi resistenti al fuoco per nuovo filtro €    1.531,80  €         30,64  

Adeguamento uscite di emergenza €    6.330,55  €         99,45  

Opere civili aggiuntive per compartimentazioni €        546,33  €           9,10  

Sistemazione ufficio, bagni e zona nuovo filtro €   2.132,25 €        38,22 

TOTALI LAVORI A MISURA € 32.560,45 €      577,09 
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CAPO SECONDO 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 

ART. 4 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL PROGETTO 

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale d'Appalto, il 
Capitolato Generale d'Appalto, di cui al D.M. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente 
capitolato o non previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di 
esecuzione dei lavori; 

b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti 
territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

c) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre 
norme tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato; 

d) L'elenco dei Prezzi Unitari; 

e) Il Cronoprogramma; 

f) Le polizze di garanzia; 

g) Gli elaborati grafici del progetto. 

ART. 5 - FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

La stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero 

procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi 

dell’articolo 108 del D.lgs. n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, 

comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di 

inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria 

procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 

l'affidamento del completamento dei lavori. L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte 

dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 

Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa ammessa al 

concordato con continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o subappalto ovvero 

eseguire i contratti già stipulati dall’impresa fallita, fermo restando le condizioni dettate dall'articolo 110 

del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. 
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ART. 6 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore con le procedure di cui 

all'art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o più delle seguenti condizioni sono 

soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura 

di appalto ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice in 

cui risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o 

interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale o 

comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente 

duplicazione dei costi, ovvero siano intervenute circostanze impreviste e imprevedibili per 

l’amministrazione aggiudicatrice o per l’ente aggiudicatore ma sono state superate le soglie di cui al comma 

7 del predetto articolo; con riferimento a modifiche non sostanziali sono state superate eventuali soglie 

stabilite dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e); con riferimento 

alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in 

parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono state superate le soglie di cui al comma 2, 

lettere a) e b) dell’articolo 106 ; 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle 

situazioni di esclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., per quanto riguarda i 

settori ordinari ovvero  di  cui all’articolo 170, comma 3, per quanto riguarda le concessioni e avrebbe 

dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero 

ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell’articolo 136, 

comma 1, secondo e terzo periodo; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione 

degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 

procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione del 

Codice dei contratti. 

Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di 

qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure 
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di prevenzione, ovvero  sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui 

all’articolo 80 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.. 

Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, accerta 

un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale da comprometterne la 

buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, 

corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può 

essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, 

assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al 

responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero 

scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del 

responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni 

del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli 

assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali 

l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in 

contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il 

contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 

relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 

scioglimento del contratto. 

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore 

dovrà provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative 

pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto 

del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri 

e spese. 

Per il “recesso”, si applica quanto previsto dall’articolo 109 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. 

ART. 7 - CAUZIONE PROVVISORIA  

Non viene richiesta. 

ART. 8 - CAUZIONE DEFINITIVA 

Non viene richiesta ai sensi dell’art, 103, comma 11 del D.lgs. 2016 e s.m.i. trattandosi di appalto di 

cui all’articolo 36, comma 2, lettera a), del medesimo D.lgs. 
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ART. 9 – COPERTURE ASSICURATIVE 

Non viene richiesta ai sensi dell’art, 103, comma 11 del D.lgs. 2016 e s.m.i. trattandosi di appalto di 

cui all’articolo 36, comma 2, lettera a), del medesimo D.lgs. 

ART. 10 - CONSEGNA DEI LAVORI - PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI - PIANO DI QUALITA' DI 
COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE - CONSEGNE PARZIALI 
- SOSPENSIONI 

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del D.lgs. n.50/2016 e fatto 

salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto 

di appalto avrà luogo ai sensi dell’art 32, comma 14 del D.lgs. n.50/2016 e s.m.i. 

Ai fini della stipula del contratto, per il presente intervento non si applica il termine dilatorio di cui 

al comma 9 dell’art- 32 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.  in quanto l’affidamento verrà effettuato ai sensi 

dell’articolo 36, comma 2, lettere a) del medesimo D.lgs. 50/2016;. 

Ai fini della consegna dei lavori, nel giorno e nell'ora fissati dalla Direzione dei lavori, l'Appaltatore 

dovrà trovarsi sul posto indicato per ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale 

verbale redatto in contraddittorio; dalla data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento 

dell'opera o dei lavori. 

Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, la Direzione dei Lavori fissa una nuova 

data. La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione. 

Nel caso di lavori, se è intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, se si è dato avvio 

all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute 

per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali. 

L’esecuzione d’urgenza è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per 

ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero 

per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della 

prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a 

soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari. 

Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e 

92, comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal 

contratto in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili 

esistenti in cantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture 

non eseguite. 
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La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei 

Lavori, degli obblighi di cui al D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il verbale di 

consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle singole 

consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede 

di volta in volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce 

verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione, se non diversamente 

determinati. 

Consegna parziale dei lavori (rif. art.5 com.9 DM n.49 del 7/3/2018) E' facoltà del Direttore dei 

Lavori provvedere alla consegna parziale dei lavori in relazione alla natura dei lavori da eseguire ovvero nei 

casi di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili. Nel caso di consegna parziale conseguente 

alla temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l’esecutore è tenuto a presentare, a pena di 

decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un programma di esecuzione dei lavori che 

preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori 

previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si applica la disciplina relativa alla 

sospensione dei lavori. Nei casi di consegna parziale, la data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella 

dell’ultimo verbale di consegna parziale redatto dal direttore dei lavori. Quando il direttore dei lavori 

provvede alla consegna d’urgenza, il verbale di consegna indica, altresì, le lavorazioni che l’esecutore deve 

immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali. 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti, anche di carattere 

locale, in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e, in ogni caso, in condizione di 

permanente sicurezza e igiene. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle 

vigenti disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle 

attrezzature utilizzate. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto 

nell’applicazione di quanto stabilito nel presente articolo. L'appaltatore è obbligato alla più stretta 

osservanza delle disposizioni vigenti in materia di prevenzione e di tutela dei lavoratori, al rispetto dei 

contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e agli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle 

leggi e dai contratti in vigore. L’affidatario (l’appaltatore) è altresì obbligato ad osservare le misure generali 

di tutela di cui agli artt.15 e 95 del D.Lgs 9.4.2008 n. 81 nonché a tutte le altre disposizioni dello stesso 

decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. Le gravi o ripetute violazioni delle norme sulla 

sicurezza da parte dell’appaltatore previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa 

di risoluzione del contratto ai sensi e per gli effetti dell’art. . 108 del D.Lgs 18.04.2016 n. 50. 
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ART. 11 - PIANI DI SICUREZZA 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.lgs. 

9.4.2008 n. 81 e s.m.i., con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 95 

e 96 e all'allegato XIII stesso D.Lgs. 

I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità a quanto previsto dall’Allegato XV al D.Lgs 

9.4.2008 n. 81 ed alla migliore disciplina tecnica in materia  

L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, 

industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti. 

L’appaltatore vigila sulla sicurezza dei lavori affidati e sull’applicazione delle disposizioni e delle 

prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento ed è tenuto a curare il coordinamento di tutte le 

imprese e lavoratori autonomi operanti nel cantiere,in particolare per quanto riguarda gli interventi di cui ai 

citati artt. 95 e 96 del D.Lgs 9.4.2008 n. 81. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese 

detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile 

del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

I piani di sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto. 

E’ fatto obbligo all’appaltatore di predisporre, prima dell’inizio dei lavori, il piano sostitutivo delle 

misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui al p.to 3.1 dell’Allegato XV al D.lgs. 9.4.2008 n. 81 e s.m.i. 

Detto piano è conservato in cantiere ed è messo a disposizione delle autorità competenti preposte alle 

verifiche ispettive di controllo dei cantieri.  

È parimenti onere dell’appaltatore la verifica dell’idoneità tecnico professionale degli eventuali 

lavoratori autonomi in subappalto con le modalità indicate dall’Allegato XVII al D.lgs. 9.4.2008 n. 81 e s.m.i.; 

detta documentazione deve essere messa a disposizione del responsabile dei lavori. 3. L’appaltatore è 

altresì obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 

coordinamento eventualmente predisposto nel corso dei lavori dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori 

ai sensi del combinato disposto degli artt. 90, comma 5, e 92, comma 2, del D.lgs. 9.4.2008 n. 81 e s.m.i. 

L’affidatario (l’appaltatore), almeno 15 giorni prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 

consegnare al Direttore dei Lavori o, se nominato, al Coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, 

il proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, unitamente ai piani operativi di 

sicurezza delle singole imprese esecutrici in subappalto (eventuale), previa verifica della congruità dei 

medesimi rispetto al proprio. 
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Il piano operativo di sicurezza è redatto ai sensi dell’art. 17, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 9.4.2008 

n. 81 e s.m.i. con riferimento allo specifico cantiere, ha i contenuti minimi previsti dal p.to 3.2 dell’Allegato 

XV dello stesso D.lgs. 9.4.2008 n. 81 e s.m.i. e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni 

rispetto alle previsioni. 

Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza 

sostitutivo e deve essere aggiornato qualora sia successivamente redatto il piano di sicurezza e di 

coordinamento predisposto dal coordinatore per l'esecuzione ai sensi del combinato disposto degli artt. 90, 

comma 5, e 92, comma 2, del D.Lgs. 9.4.2008 n. 81 e s.m.i.. 

Comunque l’appaltatore potrà presentare un unico Piano avente le caratteristiche e i contenuti sia 

del piano sostitutivo di sicurezza che del piano operativo di sicurezza 

ART. 12 - PENALI - PREMIO DI ACCELERAZIONE 

Al di fuori di una accertato grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte 

dell’appaltatore, qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle 

previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se 

nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i 

quali l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in 

contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il 

contratto, fermo restando il pagamento delle penali. (vedi art. 108 comma 4 del D.lgs. n.50/2016 e s.m.i.) 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una 

penale giornaliera di Euro uno per mille (diconsi Euro uno ogni mille) dell'importo netto contrattuale. 

Relativamente alla esecuzione della prestazione articolata in più parti, come previsto dal progetto 

esecutivo e dal presente Capitolato Speciale d'Appalto, nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o più 

d'una di tali parti, le penali su indicate si applicano ai rispettivi importi. 

Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento 

immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante 

ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale. 

Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, l'importo complessivo delle 

penali da applicare non potrà superare il dieci per cento dell'importo netto contrattuale, da determinare in 

relazione all'entità delle conseguenze legate all'eventuale ritardo. 

Non è previsto il premio di accelerazione 

 

 



 

 
 
 
 

13  

ART. 13 - OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 

13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. 

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 

prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante, della notizia 

dell'inadempimento della  propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità 

finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a 

consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

ART. 14 - ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE 

Oltre a quanto previsto nel presente contratto, in tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei 

lavoratori e nel CSA, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

Oneri e obblighi generali: 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal Direttore dei 

Lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli 

effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al 

medesimo Direttore dei Lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non 

risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere;  

b) la custodia, la conservazione e ogni responsabilità sulle opere realizzate, sui materiali e sulle 

attrezzature depositate in cantiere, anche se non di sua proprietà, dal momento della consegna dei 

lavori alla presa in consegna da parte della Amministrazione che deve tradursi in un idoneo verbale da 

redigersi in contraddittorio tra le parti;  

Oneri e obblighi organizzativi: 

a) il mantenimento di una sede operativa nell'ambito del territorio comunale, munita di recapito 

telefonico adeguatamente presidiato (con esclusione di segreteria telefonica o di altri sistemi 

automatizzati) durante il corso di tutta la giornata lavorativa e per la durata dei lavori sino all’emissione 

del certificato di collaudo (o del certificato di regolare esecuzione); 

b) la costruzione e la manutenzione, entro il recinto del cantiere, dei locali ad uso ufficio del personale di 

Direzione Lavori, assistenza e coordinamento alla sicurezza, arredati, illuminati e provvisti di armadio 

chiuso a chiave, tavolo, sedie ed attrezzatura idonea (computer con sistema operativo Windows e 

idonei applicativi (Office), e materiale di cancelleria); 

c) la realizzazione dei tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove, verifiche, esplorazioni, capisaldi, controlli e 

simili (che possano occorrere dal giorno in cui inizia la consegna fino al compimento del collaudo 
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provvisorio o all’emissione del certificato di regolare esecuzione) tenendo a disposizione del Direttore 

dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e 

con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna.  

Oneri e obblighi per l’attivazione, la gestione ed il mantenimento del cantiere: 

a) l’effettuazione dei movimenti di terra e di ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere 

attrezzato, ivi comprese le vie di accesso, in relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e 

perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, 

ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la 

recinzione nei termini previsti dalle vigenti disposizioni;  

b) la manutenzione quotidiana ed il mantenimento, in perfetto stato di conservazione, di tutte le opere 

realizzate e di tutto il complesso del cantiere sino all’emissione del certificato di collaudo (o del 

certificato di regolare esecuzione) ed il mantenimento delle condizioni di sicurezza del traffico pedonale 

e veicolare in tutte le aree, pubbliche e private, limitrofe ed antistanti il cantiere. In particolare la 

sistemazione delle sue strade, i rifacimenti e le riparazioni al piano stradale danneggiato, agli accessi ed 

ai cantieri, inclusa l’illuminazione delle vie d’accesso e del cantiere stesso; la continuità degli scoli delle 

acque e quant'altro necessario a rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone 

addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente 

appaltante;  

c) il mantenimento in buono stato di servizio tutti gli attrezzi e dei mezzi d’opera, delle strade e dei ponti 

di servizio esistenti, che occorrano per i lavori;  

d) la pulizia quotidiana del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, oltre che di quelle 

interessate dal passaggio di automezzi, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto, anche se 

abbandonati da altre ditte, sino alle discariche autorizzate;  

e) il divieto di deposito di materiali fuori dal recinto di cantiere, anche per brevissimo tempo, (in difetto, 

sarà comminata una apposita penale in misura da € 100,00 ad € 200,00 per ogni infrazione accertata);  

f) la predisposizione degli attrezzi, dei ponti, delle armature, delle puntellazioni e quant’altro occorre alla 

esecuzione piena e perfetta dei lavori nei termini previsti dalle vigenti norme in materia di sicurezza nei 

cantieri, ivi compresa la realizzazione e mantenimento di tutte le opere provvisionali necessarie, nel 

corso dei lavori, anche su disposizione del Direttore dei lavori e/o del Coordinatore per l'esecuzione dei 

lavori, per l'esecuzione delle opere e per la protezione e sicurezza dei lavoratori;  

g) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 

causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori. Nel caso di sospensione 

dei lavori dovrà essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi 
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genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di 

risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato o insufficiente rispetto della presente 

norma; 

h) La custodia dell'area di cantiere e la buona conservazione delle opere, fino all'emissione del collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. Per l'eventuale servizio di guardiania, l'appaltatore 

dovrà utilizzare personale provvisto della qualifica di guardia particolare giurata, ai sensi dell'art. 22 

della L. 13.9.1982, n. 646, con le modalità e le tempistiche rimesse alla sua discrezionale valutazione"  

Oneri e obblighi correlati alle forniture e trasporti: 

a) la fornitura e il trasporto, a piè d'opera, di tutti i materiali e mezzi occorrenti per l'esecuzione dei lavori, 

franchi di ogni spesa di imballo, trasporto, tributi ed altra eventualmente necessaria;  

b) l’assunzione a proprio ed esclusivo carico dei i rischi derivanti dai trasporti;  

c) la fornitura di tutti i mezzi d'opera (attrezzi, ponteggi, cavalletti, sollevatori e similari) necessari ai lavori 

e l'approntamento di tutte le opere, anche a carattere provvisorio, occorrenti per assicurare la non 

interferenza dei lavori con quelli di altre imprese o eseguiti in economia dalla stazione appaltante;  

d) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 

disposizioni della Direzione Lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 

esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e 

per i quali competono, a termini di contratto, all’appaltatore l’ assistenza alla posa in opera. I danni che, 

per cause dipendenti dall’appaltatore, fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno 

essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore;  

e) la concessione, su richiesta della Direzione Lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 

lavori non compresi nel presente appalto, dell’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 

impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 

necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intendesse eseguire direttamente ovvero a 

mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di 

sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; 

f) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 

di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna 

del cantiere e delle vie d’accesso al cantiere medesimo.  

Oneri e obblighi a conclusione dei lavori: 

a) la pulizia di tutte le opere, delle aree pubbliche o private adiacenti al cantiere e, nel caso di 

ampliamenti di edifici, anche dei locali già esistenti se insudiciati nell’esecuzione delle opere nuove al 
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termine dei lavori. La stazione appaltante non prenderà in consegna l'immobile in mancanza della 

suddetta pulizia; 

b) il ripristino di tutti i confini e picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla 

stessa Direzione lavori prima dell'ultimazione dei lavori e, comunque, a semplice richiesta della 

Direzione lavori; 

c) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 

finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal Capitolato speciale o precisato da parte 

della Direzione Lavori con ordine di servizio e che sarà liquidato in base al solo costo del materiale; 

d) la consegna, contestualmente alla fine dei lavori e comunque non oltre il termine di 10 giorni naturali e 

consecutivi dalla ultimazione degli stessi, di tutti i certificati necessari a rendere l'opera completamente 

utilizzabile alla data della fine dei lavori, indipendentemente da eventuali contestazioni con 

subaffidatari o altri fornitori. Nel caso in cui debba essere acquisita l’agibilità della struttura; 

all’appaltatore è fatto obbligo di provvedere alla consegna, al Responsabile del procedimento, entro il 

termine perentorio di giorni 10 dalla data di ultimazione dei lavori, di tutta la documentazione 

necessaria alla richiesta dell’agibilità stessa. 

Oneri e obblighi relativi a rapporti con soggetti terzi: 

a) l’assunzione delle spese, dei contributi, dei diritti, dei lavori, delle forniture e delle prestazioni 

occorrenti per gli allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 

funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché delle spese per le utenze e per i 

consumi dipendenti dai predetti servizi;  

b) la concessione, previo il solo rimborso delle spese vive, dell’uso dei predetti servizi alle altre ditte che 

eseguono forniture o lavori per conto della Amministrazione, sempre nel rispetto delle esigenze e delle 

misure di sicurezza;  

c) il pagamento di tributi, canoni e somme comunque dipendenti dalla concessione di permessi comunali, 

occupazioni temporanee di suolo pubblico, licenze temporanee di passi carrabili, ottenimento 

dell'agibilità a fine lavori, del C.P.I, certificazioni relative alla sicurezza dell’immobile e degli impianti, 

conferimento a discarica, rispondenza igienico - sanitaria dell'opera, nonché il pagamento di ogni 

tributo, presente o futuro, comunque correlato a provvedimenti comunque necessari alla formazione e 

mantenimento del cantiere ed all'esecuzione delle opere ed alla messa in funzione degli impianti;  

d) la richiesta, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla stazione appaltante 

(enti pubblici, privati, ANAS, aziende di servizi ed altre eventuali), interessati direttamente o 

indirettamente ai lavori, di tutti i permessi necessari, oltre a seguire tutte le disposizioni emanate dai 

suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del 
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cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il 

lavoro pubblico in quanto tale, con il pagamento dei relativi tributi, canoni e quant'altro necessario; 

e) il passaggio, le occupazioni temporanee ed il risarcimento di danni per l’abbattimento di piante, per 

depositi od estrazioni di materiali. 

Oneri ed obblighi in ordine a documentazione fotografica e campionamenti  

a) la produzione, alla Direzione lavori ed eventualmente all’organo di collaudo, di un'adeguata 

documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità o non più ispezionabili o 

verificabili dopo la loro esecuzione. La predetta documentazione, a colori ed in formati idonei ed 

agevolmente riproducibili, deve essere resa in modo da non rendere modificabile la data ed ora delle 

riprese; 

b) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla Direzione lavori, 

sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei 

campioni, modelli, sagome e l’esecuzione di prove di carico e calcoli che siano ordinate dalla stessa 

Direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, 

nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo 

di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato. Spetta all'insindacabile giudizio della 

Direzione lavori la valutazione della rispondenza delle prove, campioni, prelievi e quant'altro necessario 

alle dovute prescrizioni, con la facoltà di farli ripetere finché tale rispondenza non sia raggiunta. Dei 

campioni potrà essere ordinata la conservazione, munendoli di sigilli e della sottoscrizione del Direttore 

dei lavori e dell'appaltatore o comunque con modalità tali da garantirne l'autenticità; 

c) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 

specificatamente dal Capitolato Speciale o sia richiesto dalla Direzione dei Lavori, per ottenere il 

relativo nulla-osta alla realizzazione delle opere simili;  

d) la previa presentazione alla D.L. ed al RUP delle campionature e delle specifiche tecniche dei materiali e 

delle forniture da impiegare nell’appalto prima del loro effettivo utilizzo secondo criteri e procedure 

valutati dal D.L. d’intesa con il RUP.  

ART. 15 - MISURAZIONE DEI LAVORI - PAGAMENTO ACCONTO - CONTO FINALE 

La contabilizzazione dei lavori è effettuata in conformità al decreto ministeriale di cui all'art. 111, 

comma 1 del D.lgs. n. 50/2016, fino all'emanazione di detto decreto la contabilizzazione dei lavori è 

effettuata in conformità alle disposizioni di cui al Titolo IX capo 1 del D.P.R. 5.10.2010 n. 207. 

La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date 

nelle norme del presente Capitolato Speciale e nelle enunciazioni delle singole voci di elenco; in ogni altro 
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caso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate sul luogo 

del lavoro, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti che modifichino le 

quantità effettivamente in opere. 

Non sono riconosciuti nella valutazione delle opere aumenti dimensionali o ingrossamenti non 

rispondenti ai dati progettuali se non preventivamente autorizzati dal Direttore dei Lavori. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato Speciale 

d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.  

La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i 

prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari.  

Gli oneri per l’attuazione delle misure di sicurezza per la parte prevista a misura sono valutati sulla 

base dei prezzi di cui all’elenco allegato al presente Capitolato Speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del 

presente articolo. 

La valutazione ed identificazione del lavoro a corpo è effettuata, sotto il profilo quali-quantitativo, 

secondo le specificazioni desumibili dagli elaborati grafici e da ogni altro elaborato tecnico ed 

amministrativo allegato al progetto esecutivo nonché dai criteri specificati dalle modalità di determinazione 

del corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo di cui al precedente articolo 37; il corrispettivo per il 

lavoro a corpo resta pertanto fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 

alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità o alla qualità dei lavori previsti nel progetto. 

La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le 

percentuali di esecuzione relative alle singole categorie di lavoro indicate nel presente documento [Nel 

caso di offerta mediante preventivi offerta, tali percentuali saranno aggiornate all’atto dell’aggiudicazione 

sulla base dei prezzi offerti dall’offerente aggiudicatario ottenendo gli importi definitivi di ogni lavorazione 

o gruppo di lavorazione omogenee]. Resta fermo che la lista posta a base di gara non ha efficacia negoziale. 

Ai fini contabili, in particolare, si procederà ai sensi dell’art. 184 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. 

Per ciascuna tipologia di lavorazione omogenea, ad ogni stato di avanzamento il Direttore Lavori, mediante 

procedimenti contabili basati su rilevamenti fisici informali (apposito libretto di misure), dovrà stimare una 

percentuale di esecuzione. La somma dei prodotti tra le percentuali di esecuzione e le percentuali relative 

di ciascuna lavorazione omogenea determinerà la percentuale complessiva dello Stato di Avanzamento 

rispetto al totale della prestazione “a corpo”.  

In ogni Stato d’Avanzamento la quota percentuale eseguita dell’aliquota di ogni categoria di 

lavorazione omogenea viene riportata distintamente nel registro di contabilità. 



 

 
 
 
 

19  

La valutazione dei lavori in economia eventualmente dedotti in contratto è disciplinata dal decreto 

ministeriale di cui all'art. 102, comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016, fino all'emanazione di detto decreto si 

applicano le seguenti disposizioni: 1. Ferme le disposizioni in materia di contabilizzazione e di pagamento 

del corrispettivo, per determinati manufatti il cui valore è superiore alla spesa per la messa in opera, Il 

Direttore dei Lavori può stabilire anche il prezzo a piè d'opera e prevedere il relativo accreditamento in 

contabilità prima della messa in opera, in misura non superiore alla metà del prezzo stesso. 2. In tale 

ipotesi, ai sensi dell’art. 180 del D.P.R. 5.10.2010 n. 207, all'importo dei lavori eseguiti è aggiunta la metà di 

quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte 

dell'appalto ed accettati dal Direttore dei Lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di 

stima. 3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e 

possono sempre essere rifiutati dal Direttore dei Lavori ai sensi dell'articolo 180 del D.P.R. 5.10.2010 n. 207. 

1. La valutazione dei lavori in corso d'opera è disciplinata dal decreto ministeriale di cui all'art. 111, comma 

1 del D.Lgs. n. 50/2016, fino all'emanazione di detto decreto si applicano le seguenti disposizioni: Ferme 

le disposizioni in materia di contabilizzazione e di pagamento del corrispettivo, per determinati 

manufatti il cui valore è superiore alla spesa per la messa in opera, Il Direttore dei Lavori può stabilire 

anche il prezzo a piè d'opera e prevedere il relativo accreditamento in contabilità prima della messa in 

opera, in misura non superiore alla metà del prezzo stesso.  

2. In tale ipotesi, ai sensi dell’art. 180 del D.P.R. 5.10.2010 n. 207, all'importo dei lavori eseguiti è aggiunta 

la metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive 

facenti parte dell'appalto ed accettati dal Direttore dei Lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in 

difetto, ai prezzi di stima.  

3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e possono 

sempre essere rifiutati dal Direttore dei Lavori ai sensi dell'articolo 180 del D.P.R. 5.10.2010 n. 207; 

I pagamenti avvengono per Stati di Avanzamento Lavori (SAL), mediante emissione di certificato di 

pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 44, 45, 46 e 47, al netto del 

ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, raggiungano, al netto della 

ritenuta di cui al comma 5 successivo, un importo non inferiore a € 15.000,00 (diconsi Euro 

quindicimila/00). 

Quando ricorrono le condizioni di cui all’art. 190, comma 6, del d.P.R. n. 207/2010, e sempre che i 

libretti delle misure siano stati regolarmente firmati dall’esecutore o dal tecnico delegato dall’esecutore 

che ha assistito al rilevamento delle misure, lo stato d’avanzamento può essere redatto, sotto la 

responsabilità del Direttore Lavori, in base a misure ed a computi provvisori. Tale circostanza deve risultare 

dallo Stato d’Avanzamento mediante opportuna annotazione (art. 194 d.P.R. n. 207/2010). 
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La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle 

opere compiute con preavviso, da effettuarsi anche a mezzo fax o posta elettronica, di almeno 48 ore. 

L’esecutore deve firmare i libretti di misura subito dopo il Direttore Lavori. Qualora l’esecutore non si 

presenti ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un ulteriore termine perentorio 

(con preavviso di almeno 24 ore), scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri sostenuti in 

conseguenza della mancata presentazione. In tal caso, inoltre, l’esecutore non potrà avanzare alcuna 

richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di pagamento. Sempre 

nel caso in cui l’esecutore non si presenti ad eseguire in contraddittorio le misurazioni delle opere 

compiute, per la Direzione Lavori potrà comunque procedere con due testimoni per l’accertamento delle 

lavorazioni compiute ai sensi dell’art. 185, comma 2, del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. 

Qualora l’esecutore, sulla base dei riscontri effettuati sui libretti di misura, ritenga che si sia 

raggiunto l’importo di € 15.000,00 senza che il Direttore Lavori intenda procedere all’emissione del dovuto 

Stato d’Avanzamento, può esprimere una richiesta formale da inviare all’Ufficio della Direzione dei Lavori e 

a quella del Responsabile Unico del Procedimento. Quest’ultimo, qualora ravvisi l’effettiva maturazione 

dello Stato d’Avanzamento deve disporre al Direttore dei Lavori l’emissione dello stesso nel termine più 

breve possibile, e comunque non oltre 15 giorni. 

A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo 

netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede 

di conto finale. Dell’emissione di ogni certificato di pagamento il Responsabile Unico del Procedimento 

provvede a darne comunicazione per iscritto, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali ed 

assicurativi, compresa la cassa Edile, ove richiesto, e a richiedere il D.U.R.C.. 

Gli oneri per la sicurezza, non assoggettabili a ribasso e quantificati secondo l’entità indicata nel 

presente capitolato, verranno contabilizzati e liquidati in proporzione a ciascuno Stato d’Avanzamento dei 

lavori. 

A norma dell’art. 113/bis del D.Lgs. n. 50/2016 e s,m.i. il termine per l'emissione, da parte del RUP, 

dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto non può superare i 

quarantacinque giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori. Tali documenti 

contabili dovranno recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………..........» con l’indicazione della relativa 

data. 

I termini di cui al precedente comma si riterranno sospesi, e il Responsabile del Procedimento non 

procederà all’emissione del relativo Certificato di Pagamento, qualora dal D.U.R.C. (documento unico di 

regolarità contributiva) non si possa desumere la regolarità della posizione dell’impresa presso gli istituti 
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contributivi e previdenziali. Qualora a causa della sospensione, dovuta alla irregolarità contributiva o 

previdenziale (indipendentemente dalla sua gravità), si ritardi il pagamento dello Stato d’Avanzamento 

all’esecutore non saranno dovuti interessi o risarcimenti di sorta (vedasi anche l’art. 12.6 comma 21 del 

presente capitolato). 

La Stazione Appaltante provvederà al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 

giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore.  

Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per 

cause non dipendenti dall’esecutore, si provvederà alla redazione dello Stato di Avanzamento e 

all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui sopra. 

L’esecutore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della legge 13 agosto 2010, 

n. 136 e successive modifiche, integrazioni e specificazioni (vedi legge n. 217/2010, Determinazioni ANAC n. 

8/10 e n. 10/10) al fine di assicurare la “tracciabilità” dei movimenti finanziari relativi all’appalto.  

In particolare l’esecutore deve utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso 

banche o presso la società Poste Italiane Spa, dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche. 

Tutti i movimenti finanziari devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico 

bancario o postale. 

Il bonifico bancario o postale, in relazione a ciascuna transazione di pagamento, deve riportare il 

codice unico di progetto (CUP) o il CIG (Codice identificativo Gare) relativo all’investimento. Il CUP o il CIG, 

ove non noti, devono essere richiesti alla Stazione Appaltante.  

La Stazione Appaltante verificherà, in occasione di ogni pagamento all’esecutore e con interventi di 

controllo ulteriori l’assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi 

finanziari. 

Ai sensi e per gli effetti della L. n. 244 del 24 dicembre 2007 (finanziaria 2008) e dei successivi 

decreti attuativi l’aggiudicatario ha l’obbligo di fatturazione elettronica verso la Pubblica Amministrazione. 

Le fatture in forma cartacea non potranno essere accettate da parte della Pubblica Amministrazione, né è 

possibile procedere al relativo pagamento. La trasmissione delle fatture avviene attraverso il Sistema di 

Interscambio (SdI). Il mancato rispetto di tale disposizione renderà irricevibili le fatture presentate in forma 

diversa da quella ammessa dalla legge. 

L’esecutore è tenuto a garantire alla Stazione Appaltante che il Documento Unico di Regolarità 

Contributiva (D.U.R.C.), da richiedersi a norma di legge, sia emesso dagli organi competenti con esito 

positivo in occasione dei seguenti stadi del procedimento di esecuzione delle opere oggetto di appalto: 

a) per la verifica della dichiarazione sostitutiva resa a dimostrazione del possesso dell’art. 80, comma 4, 

lettera ì) D.Lgs. n. 50/2016 
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b) per l’aggiudicazione del contratto; 

c) per la stipula del contratto; 

d) per il pagamento dei SAL 

e) per il certificato di collaudo (o certificato di regolare esecuzione) e pagamento del saldo finale 

IL D.U.R.C. viene richiesto d’ufficio attraverso strumenti informatici ed ha validità di centoventi 

giorni dalla data del rilascio. La Stazione Appaltante utilizza il D.U.R.C. acquisito per l’ipotesi di cui al punto 

a) anche per le ipotesi di cui ai precedenti punti b) e c). Dopo la stipula del contratto la Stazione Appaltante 

acquisirà il D.U.R.C. ogni centoventi giorni e lo utilizzerà per le finalità di cui alle precedenti lettere d) ed e) 

fatta eccezione per il pagamento del saldo finale per il quale è in ogni caso necessaria l’acquisizione di un 

DURC nuovo e specifico.  

L’inosservanza da parte dell’esecutore delle disposizioni in materia di assicurazioni sociali, di 

contribuzione previdenziale e di rispetto dei minimi contrattuali nelle retribuzioni delle maestranze, 

costituisce un grave inadempimento contrattuale dell’Esecutore; pertanto qualora emergessero irregolarità 

ed inadempienze da parte dell’esecutore e dei Subappaltatori in relazione agli obblighi sopra indicati e non 

venissero sanate, tale fatto può determinare la risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 72, con rivalsa da 

parte della Stazione appaltante per i danni che ne potranno derivare alla regolare esecuzione dell’opera, 

fermo restando, in linea generale, la facoltà della Stazione Appaltante di sospendere i pagamenti, come già 

specificato all’art. 12 del presente CSA e di rivalersi sulla polizza fidejussoria e le altre cauzioni rilasciate a 

garanzia dei debiti contrattuali. 

In particolare si individuano i seguenti casi di irregolarità accertata e conseguenti sanzioni: 

a) posizione di non regolarità contributiva emersa a carico dell’esecutore riferita al momento 

dell’affidamento e prima della stipula del contratto: si procederà alla revoca dell’aggiudicazione; 

b) situazione di non correttezza contributiva dell’esecutore che si determinino nel corso dell’esecuzione 

del contratto: si procederà come previsto dall’art. 12.6 del presente CSA; 

c) posizione di non regolarità contributiva emersa a carico del subappaltatore riferita al momento 

dell’autorizzazione al subappalto: si procederà al diniego dell’autorizzazione al sub-appalto; 

d) situazione di non correttezza contributiva del subappaltatore che si determinino nel corso 

dell’esecuzione del contratto: si procederà come previsto dall’art. 12.6 del presente CSA; 

Per l’iscrizione alla Cassa Edile locale competente per territorio, o ad altro ente paritetico ai fini dei 

relativi versamenti, vale il regime definito dal C.C.N.L. del comparto edile vigente nel corso dell’esecuzione 

del contratto. 

In base alle norme vigenti, nel caso di appalti per i quali sia prevista una durata superiore a 90 

giorni, vige l’obbligo per l’impresa di provenienza extraterritoriale di iscrivere i lavoratori in trasferta alla 
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Cassa Edile locale competente per territorio, sulla base degli obblighi di contribuzione e di versamenti ivi 

vigenti, salvo ulteriori accordi sindacali stabiliti nella contrattazione collettiva nazionale o decentrata. 

ART. 16 - TEMPO UTILE PER DARE COMPIUTI I LAVORI, PENALITA’ IN CASO DI RITARDO, 
PROROGHE  

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 60 (diconsi giorni 

SESSANTA) consecutivi e continui, a decorrere dal giorno successivo a quello della consegna  

Nel caso di consegna parziale il termine per ultimare i lavori decorrerà dall’ultimo dei verbali di 

consegna (quello definitivo). Nel caso di consegne frazionate ciascuna consegna frazionata sarà 

contraddistinta da uno specifico ed autonomo o termine contrattuale desunto dal cronoprogramma dei 

lavori. 

Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali, delle normali 

condizioni meteorologiche, delle ordinanze e regolamenti comunali relativi alla limitazione dei cantieri e 

delle attività rumorose e di ogni altra condizione ambientale ed amministrativa che normalmente 

caratterizza il luogo (ed il periodo) in cui si svolgono i lavori. 

L’esecutore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 

scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 

effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione Appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della 

fine dei lavori e previo Certificato di Collaudo parziale riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

Un ritardo di oltre 45 giorni rispetto al cronoprogramma relativamente al termine finale nonché ai 

termini parziali di cui all’art. 22, comma 2 darà facoltà alla Stazione Appaltante, senza obbligo di ulteriore 

motivazione, di procedere alla risoluzione del contratto in danno per grave ritardo ai sensi dell’art. 72 (in 

forza di quanto previsto dall’art. 108, comma 4, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50). 

L’esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, 

per qualsiasi causa non imputabile alla Stazione Appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e 

qualunque sia il maggior tempo impegnato. 

Qualora si verifichino avverse condizioni climatiche, cause di forza maggiore od altre circostanze 

speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente e/o a regola d’arte, la 

Direzione dei Lavori d’ufficio o su segnalazione dell’esecutore può ordinare la sospensione dei lavori 

redigendo apposito verbale. Sono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di 

procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’art. 106 comma 1), lettere a), 

b) c) ed e), e comma 2, del D.Lgs.n. 50/2016. 

La sospensione dei lavori si protrarrà sino alla cessazione della causa che l’ha determinata. 
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Il verbale di ripresa dei lavori, da redigere a cura del Direttore dei Lavori, non appena venute a 

cessare le cause della sospensione, sono firmati dall’esecutore ed inviati al Responsabile del Procedimento 

entro cinque giorni dalla data della sua redazione. Nel verbale di ripresa il Direttore Lavori dovrà indicare il 

nuovo termine contrattuale. 

Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per 

cause non dipendenti dall’esecutore, si provvederà alla redazione dello stato di avanzamento e 

all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui all’art. 34. 

L’esecutore può chiedere una proroga del termine contrattuale, ai sensi dell’art. 107, comma 5, el 

D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, qualora, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel 

termine di cui all’art. 18.  

La richiesta di proroga deve essere formulata entro 30 giorni rispetto alla scadenza del termine 

contrattuale, salvo che l’ipotesi che il fatto determinante la necessità di proroga non si verifichi 

successivamente a tale data. 

La risposta in merito all’istanza di proroga è resa dal Responsabile Unico del Procedimento, sentito 

il Direttore dei Lavori, entro trenta giorni dalla richiesta.  

La tempistica prevista, nel presente documento deve intendersi vincolante sotto il profilo 

contrattuale. Pertanto ritardi rispetto a tali previsioni saranno considerati gravi inadempimenti anche agli 

eventuali fini di risoluzione del contratto d’appalto.  

Oltre al termine finale di cui al precedente comma, devono intendersi contrattualmente vincolanti 

ed inderogabili tutti i termini parziali previsti per ciascuna singola lavorazione; 

Ai fini della inderogabilità dei termini contrattuali parziali e complessivi, si precisa, a mero titolo 

esemplificativo, che non costituiscono in alcun caso motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro 

mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata 

ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore dei 

Lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'esecutore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 

delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla Direzione dei 

Lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
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e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti 

dal presente Capitolato Speciale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’esecutore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, od altri soggetti terzi; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 

Nel caso di mancato rispetto del termine contrattuale indicato al precedente comma 1 per 

l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene 

applicata, ai sensi dell’art. 113/bis comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., una penale giornaliera pari a 1‰  

[uno per mille] dell’importo netto contrattuale. 

L’importo complessivo della penale non potrà superare complessivamente il 10 per cento 

dell’ammontare netto contrattuale come stabilito dall’art. 113/bis del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i..  

Il Direttore Lavori riferisce tempestivamente al Responsabile Unico del Procedimento in merito agli 

eventuali ritardi nell’andamento dei lavori rispetto al cronoprogramma esecutivo approvato (o in sua 

assenza da quello predisposto dalla Stazione Appaltante ed allegato al progetto esecutivo). La penale è 

comminata dal Responsabile Unico del Procedimento sulla base delle indicazioni fornite dal Direttore dei 

Lavori. 

L’applicazione della penale di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 

danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa del ritardo. 

Salvo altre ipotesi di ritardo ritenute gravi da parte del Direttore dei Lavori o del responsabile Unico 

del Procedimento, qualora il ritardo nell’adempimento determini un importo di penale superiore 

all’importo previsto dal comma 17, il Responsabile del Procedimento potrà promuovere l’avvio delle 

procedure previste dall’art. 1008 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

La penale per il ritardo sul termine finale verrà contabilizzate in detrazione in occasione del 

pagamento del Conto Finale. 

Ai sensi dell’art. 136 comma 4, nel caso l’esecuzione dei lavori ritardi per negligenza 

dell’appaltatore, rispetto alle previsioni di programma, il direttore dei lavori gli assegna un termine, che, 

salvo i casi di urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, per compiere i lavori in ritardo, e dà inoltre le 

prescrizioni ritenute necessarie. Il termine decorre dal giorno di ricevimento della comunicazione. 

Nel caso di risoluzione del contratto d’appalto per grave inadempimento, grave irregolarità o grave 

ritardo (disciplinati dall’art.108 del D.Lgs.18 aprile 2016, n. 50) ai fini dell’applicazione delle penali, il 

periodo da assoggettare a penale sarà determinato sommando il ritardo accumulato dall’esecutore rispetto 

al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal Direttore dei Lavori per compiere i lavori 

stessi. 
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E’ ammessa, su motivata richiesta dell’esecutore, la totale o parziale disapplicazione della penale, 

quando si riconosca che il ritardo non è imputabile all’impresa, oppure quando si riconosca che la penale è 

manifestamente sproporzionata, rispetto all’interesse della Stazione Appaltante. La disapplicazione non 

comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi all’esecutore. 

Sull’istanza di disapplicazione della penale decide la Stazione Appaltante su proposta del 

Responsabile Unico del Procedimento, sentito il Direttore dei Lavori e l’Organo di Collaudo, ove costituito. 

La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 16, trova applicazione anche in caso di 

ritardo di oltre 7 giorni: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal Direttore Lavori nel verbale di consegna; 

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal Direttore dei 

Lavori ed indicata nel verbale di ripresa stesso; 

c) nel rispetto dei termini imposti dalla Direzione Lavori per il ripristino di lavori difformi, non accettabili o 

danneggiati. 

d) nel rispetto dei termini parziali fissati a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori; 

La penale irrogata ai sensi del comma 1, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, 

qualora l’esecutore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti il termine finale dei lavori stessi; 

La penale di cui al comma 1, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da 

eseguire; la penale di cui al comma 1, lettera c) è applicata all’importo dei lavori oggetto di ripristino o di 

nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del 

pagamento dello Stato d’Avanzamento immediatamente successivo al verificarsi del relativo ritardo. 

L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 

per cento dell’importo contrattuale. Qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo 

superiore alla predetta percentuale (e salvo termini più brevi previsti da altre disposizioni del presente 

capitolato) il Responsabile Unico del Procedimento promuove l’avvio delle procedure previste dall’art. 108 

del D.Lgs.18 aprile 2016, n. 50, in materia di risoluzione del contratto, come disciplinate dall’art. 72 del 

presente capitolato. Tale procedimento potrà comunque essere attivato in tutte le ipotesi  

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 

danni o di ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 
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ART. 17 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI PARZIALI O DEL 
TERMINE FINALE 

La tempistica prevista per l’esecuzione delle lavorazioni deve intendersi cogente sotto il profilo 

contrattuale sia per quanto concerne il termine finale, sia per i termini parziali, pertanto ritardi rispetto a 

tali previsioni saranno considerati gravi inadempimenti.  

Un ritardo di oltre 45 giorni rispetto ai termini di cui ai primo comma darà al Responsabile Unico del 

Procedimento la facoltà, senza ulteriore motivazione, di promuovere l’avvio delle procedure previste 

dall’art. 108 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, in materia di risoluzione del contratto come richiamate dal 

successivo articolo 72. 

La facoltà di cui al precedente comma 2, potrà non essere esercitata se ritenuta contraria, per 

qualsiasi ragione, all’interesse della Stazione Appaltante. 

Nel caso di avvio del procedimento di cui all’art. 108 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 il Direttore dei 

Lavori, accertato il ritardo, assegna all’esecutore un termine, che, salvo i casi d’urgenza, non potrà essere 

inferiore ai dieci giorni, per compiere i lavori in ritardo, e dà inoltre le prescrizioni ritenute necessarie. Il 

termine decorre dal giorno di ricevimento della comunicazione. 

Scaduto il termine assegnato, il Direttore Lavori verifica, in contraddittorio con l’esecutore, o, in sua 

mancanza, con l’assistenza di due testimoni, gli effetti dell’intimazione impartita, e ne compila specifico 

verbale da trasmettere al Responsabile Unico del Procedimento. 

Sulla base del processo verbale compilato dal Direttore Lavori, qualora l’inadempimento per ritardo 

permanga, la Stazione Appaltante, su proposta del Responsabile Unico del Procedimento, delibera la 

risoluzione del contratto d’appalto. 

Il computo della penale a seguito della risoluzione dell’appalto per ritardo sarà effettuato a norma 

dell’art. 16. 

Alla Stazione Appaltante, oltre alla penale per ritardo, sono dovuti dall’esecutore i danni subiti in 

seguito alla risoluzione del contratto per ritardo inclusi quelli specificati dall’art. 108, comma 8, del D.Lgs. 

18 aprile 2016, n. 50, salvo altri. 

ART. 18 - PREMIO DI ACCELERAZIONE 

In rapporto all’appalto disciplinato dal presente capitolato non è previsto alcun premio di 

accelerazione per la conclusione anticipata dei lavori. 

ART. 19 - ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 

Dopo la conclusione effettiva dell’opera la ditta appaltatrice ne deve dare comunicazione formale 

attraverso raccomandata A.R., anticipata a mezzo fax, ai sensi dell’art. 199 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207.  
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Entro 7 (sette) giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al comma 1, pervenuta a mezzo 

fax, il Direttore Lavori, previo sopralluogo, deve redigere il certificato di ultimazione dei lavori effettuando i 

necessari accertamenti in contraddittorio con l’esecutore. Il certificato di ultimazione dei lavori dovrà 

essere rilasciato in doppio esemplare seguendo le stesse disposizioni previste per la redazione del verbale 

di consegna dei lavori. 

Qualora dal sopralluogo di cui al comma 2 sia constatata dal Direttore Lavori l’effettiva ultimazione 

delle opere, gli effetti contrattuali del certificato di ultimazione, ai fini del computo dei giorni di eventuale 

ritardo, decorrerà sino alla data di ricevimento della comunicazione di cui al comma 1, (pervenuta a mezzo 

fax), di avvenuto completamento delle opere. Di tale data potrà esserne dato atto da parte del Direttore 

Lavori nel certificato di ultimazione lavori. 

Senza che ciò possa compromettere alcuna eccezione da parte dell’Organo di Collaudo o da parte 

della Stazione Appaltante, entro trenta giorni dalla data di redazione del certificato di ultimazione dei lavori 

il Direttore Lavori ha la facoltà di procedere all’accertamento sommario della regolarità delle opere 

eseguite. Se eseguito, tale accertamento dovrà essere prospettato all’esecutore con un preavviso di almeno 

3 giorni lavorativi e dovrà essere formalizzato con apposito verbale in contraddittorio con l’appaltatore 

stesso o, in sua assenza, con due testimoni. 

Il certificato di ultimazione dei lavori di cui al comma 2, ovvero il verbale di accertamento sommario 

delle opere di cui al comma 4, potrà prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a 

sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del Direttore Lavori 

come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori oggetto di appalto. Il 

mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di 

redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni non completate. 

Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 

periodo cessa con l’approvazione del Collaudo Provvisorio o del Certificato di Regolare Esecuzione da parte 

della Stazione Appaltante, da effettuarsi entro i termini di cui al successivo art. 76. 

ART. 20 - TERMINI PER IL COLLAUDO (O PER L’EMISSIONE DEL CERTIFICATO DI REGOLARE 
ESECUZIONE) 

Ai sensi dell’art. 102, comma 3, del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e dell’art. 219 del d.P.R. 5 ottobre 

2010, n. 207 il Certificato di Collaudo deve essere emesso dall’organo di collaudo entro il termine 

perentorio di sei mesi dal certificato di ultimazione dei lavori salvi i casi, individuati dal decreto del Ministro 

delle infrastrutture e dei trasporti, di particolare complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine 

può essere elevato sino ad un anno. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere 

definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente 
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approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del 

medesimo termini.  

Qualora a norma di legge non sia necessario il Certificato di Collaudo sarà redatto un Certificato di 

Regolare Esecuzione che, ai sensi dell’art. 237 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 sarà emesso entro il termine 

di tre mesi dal certificato di ultimazione dei lavori. Tale certificato è emesso dal Direttore dei Lavori ed è 

confermato dal Responsabile Unico del Procedimento. 

Dell’eventuale prolungarsi delle operazioni di collaudo oltre i termini di legge (di cui al comma 1 o 

2) e delle relative cause, l’organo di collaudo (o il Direttore dei Lavori nel caso di cui al comma 2) trasmette 

formale comunicazione, mediante raccomandata A.R. anticipata a mezzo fax, all’esecutore ed al 

Responsabile Unico del Procedimento con l’indicazione dei provvedimenti da assumere per la ripresa e il 

completamento delle operazioni di collaudo. 

Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione Appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a 

verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto 

negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

Qualora siano decorsi i termini di cui al presente articolo senza che sia stato effettuato il collaudo 

provvisorio o emesso il Certificato di Regolare Esecuzione dei lavori, l’esecutore può notificare al 

Responsabile Unico del Procedimento istanza per l'avvio dei procedimenti di accordo bonario di cui 

all’articolo 82. 

ART. 21 - PRESA IN CONSEGNA ANTICIPATA DEI LAVORI ULTIMATI IN PENDENZA DEL COLLAUDO 

Ai sensi dell’art. 230 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di 

occupare od utilizzare in tutto od in parte l’opera oggetto di appalto prima che sia intervenuto il Collaudo 

Provvisorio (o l’emissione del Certificato di Regolare Esecuzione). 

Nel caso in cui la Stazione Appaltante intenda procedere alla presa in consegna anticipata 

dell’opera dovrà darne comunicazione all’esecutore con un preavviso di almeno 10 (dieci) giorni naturali e 

consecutivi. L’esecutore non si potrà opporre per nessun motivo o pretendere alcun compenso di alcuna 

natura. Si dovranno tuttavia rispettare le condizioni ed i procedimenti prescritti dall’art. 230, commi 1 e 2, 

del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207.  

La verifica dei presupposti circa la possibilità di procedere alla presa in consegna anticipata dei 

lavori in pendenza di collaudo (o di Certificato di Regolare Esecuzione) compete al Responsabile Unico del 

Procedimento. Essi consistono nei seguenti eventi: 

a) che sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 

b) che sia stato richiesto il certificato di abitabilità o il certificato di agibilità di impianti od opere a rete; 



 

 
 
 
 

30  

c) che siano stati eseguiti i necessari allacciamenti idrici, elettrici e fognari alle reti dei pubblici servizi; 

d) che siano state eseguite le prove previste come obbligatorie dal presente capitolato; 

e) che sia stato redatto dettagliato stato di consistenza da allegare al verbale di consegna del lavoro. 

Della presa in consegna anticipata dell’opera, a norma del comma 2 dell’art. 230 del d.P.R. 5 

ottobre 2010, n. 207, dovrà essere redatto a cura dell’organo di collaudo, apposito verbale, sottoscritto dal 

Responsabile Unico del Procedimento, dal Direttore dei Lavori (se diverso dall’organo di collaudo) ed in 

contraddittorio dall’esecutore, o in sua assenza da due testimoni, da cui si deve dedurre: 

1) la verifica circa l’esistenza dei presupposti di cui al precedente comma 3; 

2) la certificazione circa il fatto che l’occupazione e l’uso dell’opera o del lavoro sia possibile nei 

limiti di sicurezza e senza inconvenienti nei riguardi della stazione appaltante e senza ledere i patti 

contrattuali; 

3) il funzionario o il soggetto a cui viene consegnato il possesso e la responsabilità dell’immobile 

oggetto di anticipata consegna; 

La presa in consegna anticipata non incide a nessun titolo sul giudizio definitivo dell’organo di 

collaudo sul lavoro e su tutte le questioni che possono sorgere al riguardo e, conseguentemente, sulla 

responsabilità dell’esecutore. 

ART. - OPERAZIONI DI COLLAUDO 

La verifica della buona esecuzione di un lavoro è effettuata attraverso gli accertamenti, i saggi ed i 

riscontri che l’organo di collaudo giudica necessari sotto il profilo quantitativo, qualitativo e temporale 

(fermo restando l’obbligo di redigere il relativo Certificato di Collaudo o di Regolare Esecuzione) nei termini 

di cui all’art. 76. 

All’organo di collaudo è riconosciuta la più totale libertà di procedere ad ogni verifica esso ritenga 

opportuna per il rilascio del Certificato di Collaudo (o il Certificato di Regolare Esecuzione); 

Si precisa che, a norma dell’art. 111, comma 1-bis, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. gli accertamenti di 

laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie inerenti alle attività di cui al comma 1 del medesimo art. 

111, ovvero specificamente previsti dal presente capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione 

dei Lavori o dall'Organo di Collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a 

tale titolo nel quadro economico. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, adottato su 

proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, sono individuati i criteri per la determinazione di tali 

costi 
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Ultimate le operazioni di verifica sulla accettabilità dei lavori, l’organo di collaudo, qualora ritenga 

collaudabile l’opera provvede senza indugio ad emettere il Certificato di Collaudo (o il Certificato di 

Regolare Esecuzione) con i contenuti di cui all’art. 229 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. 

Se l’organo di collaudo riscontra difetti e mancanze nell’esecuzione dell’opera tali da non poter 

rilasciare il Certificato di Collaudo (o il Certificato di Regolare Esecuzione) si procederà a norma dell’art. 227 

del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207.  

Il Certificato di Collaudo, in forza dell’art. 102, comma 3, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e dell’art. 

229 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo trascorsi due 

anni dalla data della sua emissione (o in sub-ordine qualora lo stesso non sia stato rilasciato nei termini 

previsti dal presente capitolato per fatto imputabile all’organo di collaudo dal 180° giorno successivo 

all’ultimazione dei lavori). Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché 

l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dal suddetto termine. 

Nell’arco di tempo intercorrente tra il Collaudo provvisorio ed il Collaudo definitivo l’esecutore è 

tenuto alla garanzia per le difformità e i vizi dell’opera, indipendentemente dalla intervenuta liquidazione 

del saldo. 

ART.23 - PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI E COLLAUDATI 

Dopo l’avvenuta redazione ed approvazione del Certificato di Collaudo, la Stazione Appaltante 

prende quanto prima in consegna l’opera liberando l’impresa dagli obblighi di guardiania, gratuita 

manutenzione e responsabilità civile verso terzi. 

La presa in consegna dell’immobile deve avvenire entro 7 giorni lavorativi dalla data di 

approvazione del Certificato di Collaudo previa comunicazione formale all’esecutore con preavviso di 

almeno 48 ore. Tale atto può avvenire con semplice comunicazione unilaterale del Responsabile Unico del 

Procedimento in cui si specifica giorno ed ora della presa in consegna ovvero, se ritenuto necessario, con un 

verbale tra il Responsabile Unico del Procedimento e l’esecutore (o loro rappresentanti). 

Anche comportamenti di fatto della Stazione Appaltante (quali il pieno ed incondizionato utilizzo 

dell’immobile successivo al collaudo provvisorio) non preceduti da atti formali esplicheranno l’effetto 

surrogatorio della presa in consegna dell’immobile se contraddistinti da una comunicazione dell’impresa (o 

della Stazione Appaltante) che dichiarano la cessazione degli obblighi di gratuita manutenzione, guardiania 

e responsabilità civile verso terzi. 

Se ritenuto necessario, la Stazione Appaltante ha la facoltà di ritardare motivatamente la presa in 

consegna dell’immobile per un periodo massimo di due mesi dal rilascio del Certificato di Collaudo 

provvisorio. In questo caso all’esecutore è riconosciuto un prezzo forfetario pari al 0,1 per mille 
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dell’importo di contratto dei lavori per ogni giorno successivo al termine di cui al comma 2 a 

compensazione degli oneri di gratuita manutenzione, guardiania e responsabilità civile verso terzi. 

ART. 24 - MISURE DI SICUREZZA E PROVVEDIMENTI DI VIABILITA’ CONSEGUENTI AI LAVORI 

L'Impresa dovrà provvedere, senza alcun compenso aggiuntivo rispetto a quello previsto in appalto, 

ad allestire tutte le opere di difesa, mediante sbarramenti o segnalazioni in corrispondenza dei lavori, di 

interruzioni o di ingombri, sia in sede stradale che fuori, da attuarsi con i dispositivi prescritti dal "Nuovo 

codice della strada" approvato con Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (S.0. alla G.U. n. 114 del 

18/5/1992) e dal relativo Regolamento di esecuzione. 

Dovrà pure provvedere ai ripari ed alle armature degli scavi, ed in genere a tutte le operazioni 

provvisionali necessarie alla sicurezza degli addetti ai lavori e dei terzi. 

Tali provvedimenti devono essere presi sempre a cura ed iniziativa dell'Impresa, ritenendosi 

impliciti negli ordini di esecuzione del singoli lavori. 

Quando le opere di difesa fossero tali da turbare il regolare svolgimento della viabilità, prima di 

iniziare i lavori stessi, dovranno essere presi gli opportuni accordi in merito con la Direzione dei Lavori.   

Nei casi di urgenza, però, l'Impresa ha espresso obbligo di prendere ogni misura, anche di carattere 

eccezionale, per salvaguardare la sicurezza pubblica, avvertendo immediatamente di ciò la Direzione dei 

Lavori. 

L'Impresa non avrà mai diritto a compensi addizionali ai prezzi di contratto qualunque siano le 

condizioni effettive nelle quali debbano eseguirsi i lavori, né potrà valere titolo di compenso ed indennizzo 

per non concessa chiusura di una strada o tratto di strada al passaggio dei veicoli, restando riservata alla 

Direzione dei Lavori la facoltà di apprezzamento sulla necessità di chiusura.  

 Nel caso che Province, Comuni od altri Enti, a causa dell'aumentato transito in dipendenza della 

esecuzione dei lavori, dovessero richiedere contributi per manutenzione di strade di loro pertinenza, tali 

oneri saranno a carico dell'Impresa. 

ART. 25 - RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE 

Sarà obbligo dell'Appaltatore di adottare nella esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e le 

cautele necessari per garantire l’incolumità dei lavoratori e dei terzi (secondo quanto prescritto dalla 

normativa vigente in materia di sicurezza sul lavoro – T.U. n.81/08), nonché per evitare danni a beni 

pubblici e privati. 

ART. 26 - PREZZI  

I lavori e le somministrazioni, appaltati a corpo, saranno liquidati in base al corrispettivo offerto. 
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Tale corrispettivo, oltre a tutti gli oneri descritti negli articoli precedenti, comprende anche, a puro titolo 

esemplificativo: 

a) per i materiali: ogni spesa per la fornitura, trasporti, cali, perdite, sprechi, ecc., nessuna eccettuata, per 

darli a piè d'opera in qualsiasi punto del lavoro anche se fuori strada; 

b) per gli operai e mezzi d'opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi ed utensili del mestiere 

nonché le quote per assicurazioni sociali e polizze; 

c) per i noli: ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari ed i mezzi d'opera funzionanti; 

d) per i lavori: tutte le spese per i mezzi d'opera provvisionali, nessuna esclusa, e quanto altro occorra per 

dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso 

per gli oneri tutti che l'Impresa dovrà sostenere a tale scopo; 

e) tutti gli oneri per la sicurezza previsti. 

Il corrispettivo dell’opera soggiace alle condizioni tutte del Contratto e del presente Capitolato Speciale 

d'Appalto, si intende formulato e accettato dall'Appaltatore, in base a calcoli di sua convenienza, a tutto 

suo rischio, e quindi invariabile durante tutto il periodo dei lavori e delle forniture ed indipendente da 

qualsiasi eventualità. 

Non è ammessa la facoltà di procedere alla revisione prezzi contrattuali e non si applica il 1° comma 

dell’art. 1664 del Codice Civile. 

ART. 27 - VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ E DELLE OPERE 

La qualità delle opere ai fini dell’applicazione o meno di riduzioni di compenso sarà valutata dalla 

Direzione Lavori, con attrezzature specializzate, usate direttamente o da società esperte nell’effettuazione 

di dette misure, sulla base delle indicazioni di valutazione contenute nelle Norme Tecniche. 

Qualora nel corso dei lavori vengano individuate nuove tecnologie o attrezzature di misura diverse 

da quelle indicate nelle Norme tecniche, ma maggiormente valide per la misurazione della qualità, la 

Direzione Lavori potrà usare queste attrezzature o metodologie senza che l’impresa possa obiettare 

alcunché  nelle eventuali riduzioni di prezzo che conseguiranno ai dati misurati. 

ART. 28 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Qualora nel corso dei lavori insorgano delle contestazioni tra il Direttore Lavori e l’esecutore circa 

aspetti tecnici che possono influire sulla loro regolare esecuzione, ne deve essere data immediata 

comunicazione al Responsabile Unico del Procedimento. 

Il Responsabile Unico del Procedimento ha l’obbligo di convocare le parti entro quindici giorni dalla 

comunicazione al fine di promuovere in contraddittorio tra di loro l’esame della questione tecnica e la 

risoluzione della contrapposizione. La decisione del Responsabile Unico del Procedimento è comunicata al 
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Direttore Lavori e all’esecutore i quali hanno l’obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto dell’esecutore di 

iscrivere riserva nel registro di contabilità nei modi e nei termini di legge. 

Se le contestazioni riguardano fatti o situazioni, il Direttore Lavori deve redigere un processo 

verbale delle circostanze contestate. Il verbale deve essere compilato in contraddittorio con l’esecutore o, 

mancando questi sia pure invitato, in presenza di due testimoni. In questo secondo caso copia del verbale è 

comunicata all’appaltatore per le sue osservazioni, da presentarsi al Direttore Lavori nel termine di 8 giorni 

dalla data del ricevimento. In mancanza di osservazioni nel termine stabilito, le risultanze deducibili dal 

verbale si intendono definitivamente accettate anche da parte dell’esecutore. Il processo verbale, con le 

eventuali osservazioni dell’esecutore, deve essere inviato al Responsabile Unico del Procedimento. 

ART. 29- COLLEGIO CONSULTIVO TECNICO  

Non sono previsti Collegi consuntivi tecnici per analizzare e/o risolvere aspetti di natura tecnica 

relativi all’esecuzione dell’appalto. 

ART. 30 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE DI NATURA ECONOMICA 

Procedimento per il tentativo di accordo bonario 

Qualora a seguito dell'iscrizione di riserve sui documenti contabili da parte dell’esecutore, l'importo 

economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell'importo contrattuale, si applica il 

procedimento volto al raggiungimento di un accordo bonario, disciplinato dall’art. 205 del D.Lgs. 18 aprile 

2016, n. 50.  

Tale procedimento riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento del suo avvio, e può essere 

reiterato per una sola volta quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già esaminate, 

raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1.  

Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del 

procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle 

già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell’ambito comunque di un limite 

massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto.  

Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva, non possono essere proposte per 

importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non possono essere oggetto di riserva gli 

aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26. Prima dell’approvazione del 

certificato di collaudo ovvero di verifica di conformità o del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia 

l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiva l’accordo bonario per la risoluzione 

delle riserve iscritte. 
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Per quanto attiene al procedimento ed agli ulteriori dettagli della procedura del tentativo di 

accordo bonario si rinvia all’art. 205 del D.Lgs. n. 50/2016 

Controversie 

Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto di appalto, comprese quelle 

conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario di cui all’art. 205 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 

50, sono devolute all’autorità giudiziaria competente essendo esclusa la competenza arbitrale. 

Responsabilità per lite temeraria – Nei giudizi in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture, il giudice condanna d’ufficio la parte soccombente al pagamento di una sanzione pecuniaria in 

misura non inferiore al doppio e non superiore al quintuplo del contributo unificato dovuto per il ricorso 

introduttivo del giudizio quando la decisione è fondata su ragioni manifeste od orientamenti 

giurisprudenziali consolidati. 

ART. 31 - RICHIAMI NORMATIVI E REGOLAMENTARI APPLICABILI AL CONTRATTO 

Per quanto non espressamente previsto o specificato dal presente Capitolato Speciale e dal 

contratto, l’esecuzione dell’appalto si intende subordinato al rispetto delle seguenti leggi, regolamenti e 

norme che si intendono qui integralmente richiamate, conosciute ed accettate dall’Appaltatore: 

a. Codice dei contratti pubblici di lavori di cui al Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e 

s.m.i.; 

b. Legge fondamentale sulle Opere Pubbliche del 20 marzo 1865, n. 2248 allegato F (per 

quanto non abrogato); 

c. Regolamento generale sui lavori pubblici approvato con d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, e 

s.m.i. per la parte non abrogata; 

d. Capitolato Generale di Appalto approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145 (per 

quanto non abrogato); 

e. Codice Civile – libro IV, titolo III, capo VII "dell’appalto", artt. 1655-1677; 

f. le vigenti disposizioni di leggi, decreti e circolari ministeriali in materia di appalto di 

OO.PP.; 

g. tutte le disposizioni normative e retributive risultanti dai contratti collettivi di lavoro; 

h. delle leggi in materia di prevenzione e di lotta contro la delinquenza mafiosa; 

i. le norme tecniche del C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I. e tutte le norme 

modificative e/o sostitutive che venissero eventualmente emanate nel corso della 

esecuzione dei lavori; 
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j. Leggi, decreti, regolamenti e le circolari vigenti nella Regione e nella Provincia nella quale 

devono essere eseguite le opere oggetto dell’appalto; 

k. Ordinanze e regolamenti comunali compresi quelli relativi alla limitazione dei cantieri e 

delle attività rumorose. 

ART. 32 - RAPPRESENTANZA DELL'IMPRESA 

Qualora L'Appaltatore non  risieda in località posta nella zona nella quale ricadano i lavori affidati 

con il presente contratto, dovrà tuttavia tenervi in permanenza un rappresentante opportunamente dotato 

di poteri  decisionali, il cui nome e la cui residenza dovranno essere notificati alla Direzione del Lavori. 

Tale rappresentante dovrà avere, tra l’altro,  la capacità e l'incarico di ricevere ordini dalla Direzione 

dei Lavori e di dare immediata esecuzione degli ordini stessi. 

ART. 33 - SPESE DI CONTRATTO 

Le spese di stipulazione, comprese quelle di bollo e di registro, e di scritturazione del contratto di 

appalto e suoi allegati  e delle copie occorrenti sono a carico dell'Appaltatore. 

L'I.V.A. sarà corrisposta nella misura dovuta ai sensi di legge. 
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QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI, MODALITA' DI ESECUZIONE DEI LAVORI, ORDINE DA 
TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

Materiali, qualità, caratteristiche, provenienza 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 

materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle 

località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei 

Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate.  

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 

conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

Acqua, calce, cementi e agglomerati cementizi, pozzolane, gesso  

L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e priva 

di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato 

risultante.  

Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R. Decreto 16 

novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella 

legge 6 maggio 1965, n. 595 ("caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici") nonché ai requisiti di 

accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 ("norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova 

degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche"), , nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2. 

Cementi e agglomerati cementizi - Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni 

vigenti in materia, dotati di attestato di conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1, UNI EN 197-2 e UNI 

EN 197-4. 

I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 

dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.  

Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi di cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di parti 

inerti: qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal Regio Decreto 16 

novembre 1939, n. 2230.  

Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non 

lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza 

parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati 

dall'umidità e da agenti degradanti.  
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Elementi di laterizio e calcestruzzo  

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) 

possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, 

calcestruzzo alleggerito.  

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni 

contenute nel D.M. 14 gennaio 2008, nelle relative circolari esplicative e norme vigenti. 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a 

quelle della norma UNI EN 771. Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere 

forature rispondenti alle prescrizioni del succitato D.M. 14 gennaio 2008 e delle relative norme vigenti. La 

resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti risultati 

delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel 

D.M. di cui sopra. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. E' facoltà della Direzione dei 

Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se gli elementi da mettere in 

opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

Infissi 

Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, animali, 

oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo edilizio 

o tra ambienti diversi dello spazio interno. Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e 

serramenti (cioè con parti apribili); gli infissi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, 

finestre e schermi. Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di 

dubbio si fa riferimento alla norma UNI 8369 ed alla norma armonizzata UNI EN 12519. I prodotti vengono 

di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono sviluppate nell'articolo 

relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può 

procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di 

conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati seguendo le 

prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. In mancanza di 

prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro insieme devono essere 

realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e contribuire, per la 
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parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di 

ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel tempo. 

La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei materiali 

che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti mediante: 

- il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori; 

- mediante il controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, 

conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza 

(colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza 

meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste. 

La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità della 

fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche o in mancanza a quelle di seguito 

riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei 

Lavori. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Porte omologate REI 

Il serramento omologato REI deve essere installato seguendo le specifiche indicazioni riportate nel 

certificato di prova che, assieme all'omologazione del Ministero dell'Interno, alla dichiarazione della casa 

produttrice di conformità al prototipo approvato e alla copia della bolla di consegna presso il cantiere, 

dovrà accompagnare ogni serramento. La ditta installatrice dovrà inoltre fornire una dichiarazione che 

attesti che il serramento è stato installato come specificato nel certificato di prova. 

Prodotti per rivestimenti interni ed esterni 

Gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante (calce-cemento-

gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da pigmenti o terre 

coloranti, additivi e rinforzanti. Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le 

caratteristiche seguenti: 

- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 

- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 

- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua; 
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- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 

- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 

Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle prescrizioni 

predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori 

I prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un legante (naturale o sintetico), 

da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato solido, formano una pellicola o 

uno strato non pellicolare sulla superficie. 

Si distinguono in: 

- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 

- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 

- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 

- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 

- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), hanno 

colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 

I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle 

prestazioni loro richieste: 

- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 

- essere traspiranti al vapore d'acqua; 

- avere funzione impermeabilizzante; 

- impedire il passaggio dei raggi U.V.; 

- ridurre il passaggio della CO2; 

- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 

- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 

- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 

- resistere (quando richiesto) all'usura. 
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I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal fabbricante 

ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono quelli 

definiti nelle norme UNI. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Prodotti per pareti esterne e partizioni interne 

Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per realizzare i principali strati 

funzionali di queste parti di edificio. 

Per la realizzazione delle pareti esterne e partizioni interne si rinvia all'articolo che tratta queste opere. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini della 

loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere 

un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione si 

intende che la procedura di prelievo dei campioni, le modalità di prova e valutazione dei risultati sono quelli 

indicati nelle norme UNI (pareti perimetrali: UNI 8369, UNI 7959, UNI 8979, UNI EN 12865 - partizioni 

interne: UNI 7960, UNI 8087, UNI 10700, UNI 10820, UNI 11004) ed in mancanza di questi quelli descritti 

nella letteratura tecnica (primariamente norme internazionali). 

I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale (vedere articolo 

murature) ma unicamente di chiusura nelle pareti esterne e partizioni devono rispondere alle prescrizioni 

del progetto ed a loro completamento alle seguenti prescrizioni: 

a) gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante pressatura o trafilatura con materiale normale 

od alleggerito devono rispondere alla norma UNI EN 771-1; 

b) gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella norma UNI EN 

771-1 (ad esclusione delle caratteristiche di inclusione calcarea), i limiti di accettazione saranno quelli 

indicati nel progetto ed in loro mancanza quelli dichiarati dal produttore ed approvati dalla Direzione dei 

Lavori; 

c) gli elementi di calcio silicato, pietra ricostruita, pietra naturale, saranno accettate in base alle loro  

- caratteristiche dimensionali e relative tolleranze; 

- caratteristiche di forma e massa volumica (foratura, smussi, ecc.); 
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- caratteristiche meccaniche a compressione, taglio e flessione; 

- caratteristiche di comportamento all'acqua ed al gelo (imbibizione, assorbimento d'acqua, ecc.). 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto ed in loro mancanza saranno quelli dichiarati 

dal fornitore ed approvati dalla Direzione dei Lavori 

I prodotti ed i componenti per partizioni interne prefabbricate che vengono assemblate in opera (con 

piccoli lavori di adattamento o meno) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza, alle 

prescrizioni indicate al punto precedente. 

I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in mancanza, alle 

prescrizioni seguenti: 

- avere spessore con tolleranze ±0,5 mm, 

- lunghezza e larghezza con tolleranza ±2 mm, 

- resistenza all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni localizzate (punti di fissaggio) 

- a seconda della destinazione d'uso, con basso assorbimento d'acqua, con bassa permeabilità al vapore 

(prodotto abbinato a barriera al vapore), 

- resistenza all'incendio dichiarata, 

- isolamento acustico dichiarato. 

I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed, in loro mancanza, quelli dichiarati dal 

produttore ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Demolizioni e rimozioni 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia in rottura che parziali o complete, devono essere eseguite 

con ogni cautela al fine di tutelare i manufatti di notevole valore storico e con le necessarie precauzioni, in 

modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da 

evitare incomodi o disturbo. 

Rimane vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in 

basso, e di sollevare polvere; pertanto sia le murature che i materiali di risulta dovranno essere 

opportunamente bagnati. 
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Nelle demolizioni o rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature 

per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali 

tutti devono ancora potersi impiegare utilmente, sotto pena di rivalsa di danni a favore della Stazione 

Appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. 

Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti o 

oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e 

rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere trasportati 

dall'Appaltatore fuori dal cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

Materiali elettrici  

Le apparecchiature ed i materiali elettrici dovranno possedere caratteristiche meccaniche, elettriche, 

illuminotecniche e altri requisiti tecnici non inferiori a quelle descritte di seguito, nelle singole voci 

dell'Elenco dei Prezzi Unitari e nei disegni e schemi allegati. 

In ogni caso e comunque, le apparecchiature ed i materiali elettrici dovranno essere conformi alle norme 

C.E.I. (Comitato Elettrotecnico Italiano), alle normativa C.E.E. (Comunità Economica Europea), ed alle 

normative indicate in precedenza. 

Inoltre, le apparecchiature ed i materiali elettrici dovranno essere della migliore qualità fra quelli esistenti 

sul mercato e dovranno essere dotati del marchio CE. 

L'Appaltatore consegnerà alla Direzione dei Lavori una campionatura del materiale che intende installare 

per preventiva approvazione ed accettazione. 

Potranno essere installati e messi in opera solo i materiali accettati dalla Direzione dei Lavori. 

L'impresa ha l'obbligo di presentarsi, in ogni momento, alle prove cui la Direzione dei Lavori intendesse 

assoggettare i materiali di costruzione impiegati e da impiegare. 

In tal caso, ove necessario, l'Impresa sarà tenuta a provvedere a tutte le spese necessarie per il 

prelevamento dei campioni, per il trasporto e per l'esecuzione di prove e verifiche presso i laboratori ed 

istituti ufficiali, senza che per questo l'Appaltatore possa richiedere indennizzi o maggiorazione o nuovi 

compensi oltre il prezzo di appalto. 

Dei campioni prelevati per le prove potrà ordinarsi la conservazione in ufficio nei modi adatti per garantirne 

l'autenticità. 
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Materiali idraulici 

Gli apparecchi sanitari in generale, indipendentemente dalla loro forma e dal materiale costituente, devono 

soddisfare i seguenti requisiti: 

- durabilità meccanica; 

- robustezza meccanica; 

- assenza di difetti visibili ed estetici; 

- resistenza all'abrasione; 

- pulibilità di tutte le parti che possono venire a contatto con l'acqua sporca; 

- resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico); 

- funzionalità idraulica. 

Per gli apparecchi di ceramica la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si intende comprovata se essi 

rispondono alle seguenti norme: UNI EN 997 per i vasi, UNI 4543 e UNI EN 80 per gli orinatoi, UNI EN 14688 

per i lavabi, UNI EN 14528 per i bidet. Per gli altri apparecchi deve essere comprovata la rispondenza alla 

norma UNI 4543 relativa al materiale ceramico ed alle caratteristiche funzionali. 

I tubi di Raccordo Rigidi e Flessibili (per il collegamento tra i tubi di adduzione e la rubinetteria sanitaria), 

indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, devono rispondere alle 

caratteristiche seguenti: 

- inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del calore; 

- non cessione di sostanze all'acqua potabile; 

- indeformabilità alle sollecitazioni meccaniche provenienti dall'interno e/o dall'esterno; 

- superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi; 

- pressione di prova uguale a quella di rubinetti collegati. 

La rispondenza alle caratteristiche sopraelencate si intende soddisfatta se i tubi rispondono alle 

corrispondenti norme UNI specifiche tra le quali: UNI EN ISO 7686, UNI EN ISO 10147, UNI EN 580, UNI EN 

712, UNI EN 713, UNI EN 714, UNI EN 715, UNI EN 969, UNI EN ISO 2505, UNIEN ISO 1167, UNI EN ISO 4671, 

UNI EN ISO 15875-3, UNI EN ISO 22391-3 e UNI EN 15014. Tale rispondenza deve essere comprovata da una 

dichiarazione di conformità 
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Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio 

Lavori diversi non specificati nei precedenti articoli 

Per tutti gli altri lavori diversi previsti per i prezzi di elenco contrattuale ma non specificati e descritti nei 

precedenti articoli, si osserveranno le prescrizioni contenute nelle voci del medesimo elenco prezzi, oltre 

che sugli altri elaborati progettuali allegati al contratto d'appalto. E’ altresì stabilito, in linea generale, che 

per ogni lavorazione dovranno essere seguite le regole della buona tecnica, affinché il risultato finale 

risponda ai migliori requisiti qualitativi e prestazionali. 

Lavori eventuali non previsti 

Nel caso in cui la stazione appaltante, tramite la direzione dei lavori, ritenesse di dover introdurre 

modifiche o varianti in corso d’opera, ferme restando le disposizioni di cui agli artt. n. 106 e 149 del D.lgs. n. 

50/2016, le stesse verranno concordate e successivamente liquidate sulla base di una nuova perizia, 

eventualmente redatta e approvata in base a nuovi prezzi, se necessari, concordati mediante apposito 

verbale. 

Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 

ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 

comunque ammessi nella contabilità; ove l’appaltatore non iscriva riserve negli atti contabili nei modi 

previsti, i prezzi s’intendono definitivamente accettati. 

Gli operai che presteranno il loro lavoro per le opere in economia dovranno essere qualificati, idonei ai 

lavori da eseguirsi e provvisti delle necessarie attrezzature. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio 

dovranno essere in perfetto stato di efficienza e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare 

funzionamento. 

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni 

in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 

Tutti i mezzi utilizzati sia per il trasporto dei materiali che per le lavorazioni da eseguirsi in economia 

dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 

Ordine da tenersi nell'andamento del lavori 

ln genere, l'appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 

perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei Lavori, non riesca 
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pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della committenza, o non sia comportato 

rischio alcuno per l'incolumità dei lavoratori e di terzi. 

E’ inteso che, comunque, l’esecuzione dell’appalto non dovrà recare disagi notevoli, né pregiudizi alla 

pubblica incolumità ed alla sicurezza fisica nonché alla salute dei lavoratori. 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 

In linea generale, l’ammontare dei lavori eseguiti e da compensare nella forma a misura verrà calcolato 

moltiplicando i prezzi unitari contrattuali alle quantità ammesse in contabilità, queste ultime riscontrate in 

cantiere in contraddittorio con l’appaltatore medesimo o suo legale rappresentante. 

Per la parte a corpo dell’appalto, le prestazioni eseguite dall’appaltatore saranno valutate sulla base delle 

aliquote percentuali indicate nell’articolo “Lavori a corpo” del presente capitolato, così come previsto 

dall’art. 43 – comma 6, del Regolamento sui Lavori Pubblici emanato con D.P.R. 207/2010. 

Le quantità dei lavori e delle provviste a misura saranno determinate con metodi geometrici o a numero o a 

peso in relazione alle rispettive unità di misura contemplate nell'elenco prezzi contrattuale. I lavori a misura 

saranno liquidati, al massimo, per le misure delle geometrie previste dal progetto, anche se dalle misure di 

controllo rilevate dagli incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente 

superiori. Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni, o 

geometrie diverse da quelle progettuali, se ne terrà conto nella contabilizzazione. In nessun caso saranno 

tollerate dimensioni minori o geometrie diverse delle opere rispetto a quelle progettate e ordinate, le quali 

potranno essere motivo di rifacimento a carico dell'appaltatore. Le misure saranno prese in contraddittorio 

mano a mano che si procederà all'esecuzione dei lavori e riportate su appositi libretti che saranno firmati 

dagli incaricati della Direzione Lavori e dall'appaltatore. 
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